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ponente sport
PALLAVOLO.SABATODADIMENTICARE:QUATTROSCONFITTESUALTRETTANTEGARE

CelleVarazzekoaVoltri
è l’addioallapromozione
In serieB femminileperdonoAcquadiCalizzanoe IglinaAlbisola

CALCIO.LAFESTAALFARAGGIANA

Albissolamaicosì inalto
Eora l’avventuradellaD
Ieri la celebrazionediunasquadranella storia

GIOVANNIVACCARO

SAVONA.Quattropartitestre-
gate tingono di nero il sabato
sera della pallavolo savonese.
In B2 femminile Carcare e Al-
bisola perdono inmaniera ro-
cambolesca controdueavver-
sarie già retrocesse, in D ma-
schile il Celle Varazze esce
sconfitto dalla diretta concor-
rente e vede sfumare la pro-
mozione proprio nella sfida
decisiva. E in D femminile
l’Andora va a perdere mala-
menteaUscioelaMaurinaIm-
peria piazza il colpo contro il
Genova Vgp portandosi ad un
solopuntodallebiancazzurre.
La sconfitta che più brucia è
quella del Celle Varazze ne-
l’ultima partita dei play-off
della D maschile. L’Olympia
Voltrihacentratoincasalavit-
toria che vale la promozione
battendo3-1(25-23,25-9,20-
25, 25-16) il sestetto diMarco
Levratto. La classifica finale
vedepromosse inCColombie-
ra Sarzana (25 punti) e Olym-
pia Voltri (20). Per un solo
punto resta fuori il Celle Va-
razze, sorpassato appunto dai
genovesi. A 14 I Golfi Alassio e
Diano, superati dalla capolista
3-0(25-22,25-19,25-17).Con
la vittoria nell’ormai inin-
fluente derby in casa della

Spotornese (0-3; 18-25, 23-
25,21-25), iBarbudosAlbenga
piazzanounsimbolicosorpas-
so che vale il quinto posto.
Il successo della Maurina
Strescino Imperia assume il
sapore della riscossa nei play-
off della D femminile: con il
3-1 (25-18, 19-25, 25-21, 25-
19) sul Genova Vgp le ragazze
allenate daRiccardoGinulla si
portano a quota 22 punti, ad

una sola lunghezza dal terzo
posto delle andoresi. Il Gab-
biano Pico Rico, battuto dal-
l’Uscio, che sale a quota 20,
non ha approfittato della
sconfitta della vicecapolista
Cogoleto (2-3) con la regina
Virtusestri. L’Uscio si è impo-
sto 3-1 (25-13, 20-25, 25-18,
25-15) sulle ponentine di Cic-
co Poggi e Vincenzo Insero.
Grandi sorrisi nelle file del

LegendarteQuiliano. Il sestet-
to di Francesco Valle e Massi-
mo Trinca ha espugnato il
campo della Ch4 Albenga nel-
l’atteso derby di C femminile.
Le ingaune di Alberto Andreis
e Massimiliano Grassadonio,
già salve, si sono arrese (0-3;
22-25, 18-25, 22-25) di fronte
alle quilianesi, che vedono a
portata di tiro il terzo posto in
classifica occupato dall’Admo
Lavagna, prossimaavversaria.
InB2giornatadadimentica-
re per Acqua di Calizzano Car-
care e Iglina Albisola. Le val-
bormidesi, ormai appagate
dalla salvezza matematica,
hannoceduto incasa (1-3;20-
25, 24-26, 27-25, 24-26) con-
tro il già retrocesso Busnago. I
coach Bruzzo e Dagna hanno
dato spazio alle seconde linee
inserendo Moraglio, Zunino,
Corò ed Ascheri. Non è andata
meglio alle albisolesi di Zano-
ni e Mattia: a Pinerolo, contro
un’altra squadra già retroces-
sa, l’Albisola (priva delle due
punte di diamante Travaglio e
Veneriano) ha dato strada alle
piemontesi, che si sono impo-
ste 3-2 (22-25, 25-17, 16-25,
25-23, 15-9). Le due squadre
savonesi occupano il rispetti-
vamente l’ottavo ed il settimo
posto.
cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI

Le carcaresi festeggiano unpunto

MASSIMOPICONE

ALBISSOLA. «InDimenticabi-
le». Il titolo dato al volantino
distribuito all’ingresso del
campo Faraggiana racchiude
la magica stagione calcistica
dell’Albissola, che ieri ha di-
sputato l’ultima gara casalin-
ga, festeggiando davanti al
pubblico amico la storica pro-
mozione dall’Eccellenza alla
Serie D. La grande conquista è
racchiusa tutta in quel fogliet-
toda20X15centimetri.Acolo-
ri, tutte le fotomezzobustodei
giocatori biancazzurri prota-
gonisti della lunga galoppata
verso il primato, quelle degli
allenatori e dei dirigenti oltre
che della MBF Aluminium,
sponsor arteficedelsuxccesso
storico. Ci sarà da dirimere la
situazionedel campodi calcio.
Allapartitadi iericontrounro-
gnoso Valdivara (2–2), sono
parsi evidenti i limiti delman-
toinsinteticodiprimagenera-
zione installato nel 2002, sul
quale si disputanoallenamen-
ti e gare e dove sono stati gio-
cati anche tornei di hockey. «È
il primoproblemada risolvere
– ha spiegato dalla tribuna il

sindaco di Albissola Marina,
GianlucaNasuti - . Occorre an-
che il rifacimento del fondo,
per una stima di spesa sui
quattrocentomila euro. Per gli
altri interventi, dalla tribuna
ospiti all’ingresso del pullman
della squadra avversaria, si
possono ricavare spazi neces-
sari dalla demolizione della
palestraedegli spogliatoiedel
bar che sarà trasferito sopra-
stante gli spalti. Discuteremo
il tutto a breve con la Società e
la Federcalcio. Indubbiamen-

te, per la prossima stagione è
damettereincontounperiodo
intrasferta,forseSavona».Tor-
nando alla partita celebrativa
diieri,bimbiintutagranatadel
Torino Academy, altro colpac-
ciodelmainsponsorCollaera-
gazzi delle varie squadre gio-
vanili,tecnici,mammeefidan-
zatenonhannovolutomanca-
re all’ultima gara. Una festa
conclusa con la consegnadella
Coppa Federcalcio e della me-
daglia agli atleti.
cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI

Il gruppo in festa dell’Albissola neopromossa FOTOSERVIZIO PUGNO

UN’ALTRA vittoria per il Sa-
vona nella serie A2 di hockey
prato, con i biancoverdi che
hanno battuto 3-2 in trasfer-
ta laMoncalvese, nella quin-
ta giornata di ritorno. Pavani,
Longo, eM.Montagnese alla
fine, sono andati a segno per
il Savona che resta secondo
alle spalle dei sardi della Ju-
venilia,ma con una partita in
più. Sconfitta invece per le
biancoverdi, battute 5-0 in
casa dal Valchisone nella
quarta di ritorno di A2, la pri-
ma partita prato femminile a
11 giocata a Savona, sul cam-
po di Santuario. Le bianco-
verdi restano a 0 punti, a due
partite dalla fine della regu-
lar season. A2maschile: Luca
e Loris Ghione, Fardellini,
Montorio, R. eM.Montagne-
se, Testa, R. e D. Vaglini, Pa-
vani, Gaibazzi, Nunez, Longo,
GiacomoBruzzone, Podestà,
Valsecchi; all. Giuseppe
Bruzzone, allontanato dalla
panchina per un diverbio con
un dirigente dellaMoncalve-
se. Classifica: Juvenilia 27,
Savona 25, Superba 23, Pi-
stoia 19,Moncalvese 12, Cus
Cagliari 11, Rassemblement
Piemonteis 7, Grantorto 2.
M.S.

HOCKEY

Savonacorsaro
aMoncalvo
Donnebattute
alSantuario

PALLANUOTO

Angeliniha fame:
«Ora lacoppa»
«Speroche lacittà si ricordidinoi»
RAFFAELEDINOIA

SAVONA. «Adesso speriamo
che la città si ricordi di noi. Sa-
rebbe un peccato se, il prossi-
mo anno, ci dovessimo ridi-
mensionare ancora per man-
canzadiunsostegnoeconomi-
co. La società sta facendo
miracoli».
Il tecnico della Rari, Alberto
Angelini, guardagiàoltre ilmi-
racoloappenacompiutoall’in-
domani dell’eccezionale suc-
cesso in trasferta (8-4) sulla
Canottieri Napoli che ha dato
allasuaformazioneilmatema-
tico accesso ai play off. Il fatto
diaveruguagliato ilmedesimo
risultatodellapassatastagione
- con una squadra però drasti-
camente ringiovanita e ridi-
mensionata - spinge il tecnico
biancorosso a volere ancora di
più. Fedele alla propria indole
di combattente che lo reseuno
dei pallanuotisti più impor-
tanti e vincenti del panorama
mondiale, l’ex capitano della
Nazionale alza adesso ancora
più in alto l’asticella delle am-
bizioni del ‘sette’ savonese. La
final six che si giocherà a Tori-
nodal 18 al 20maggio (e che si
aprirà con la sfida nei quarti di
finale contro la SportManage-
ment Verona, sicura terza in
classifica) avrà il non nascosto
obiettivo di centrare un piaz-
zamento importante.
«Ora puntiamo all’Europa –

conferma l’allenatore bianco-
rosso-Unasquadradeveavere
sempre ambizioni più grandi,
specie se formata da elementi
giovani. Fino a quando sarò
sulla panchina della Rari nes-
suno potrà mai accontentarsi
di quanto appena raggiunto. Si
può fare ancora di più. L’anno
scorso concludemmo le final
six al sesto posto. Quest’anno,
migliorando un simile piazza-
mento,accederemmoallecop-
pe europee. L’obiettivo stagio-
nale adesso è finalizzato in tal
senso».
Unapproccioal lavoroche fa
ben sperare per il futuro e che,
se fosse supportato anche da
qualche investimento, potreb-
be davvero trasformare il club
biancorosso in una ‘cantera’
inesauribile. Già quest’anno
sono stati lanciati tantissimi
baby sul massimo palcosceni-
co nazionale che hanno trova-
to inunsettebasepiù rodato la
spalla ideale per crescere. Riu-
scireaportareoraquestogrup-
po in LenCup, sarebbeunulte-
riore trampolino di lancio e un
elemento di crescita. É anche
per questo che il tecnico della
Rari, pur sapendo di aver già
compiutol’ennesimomiracolo
sportivo, non vuole fermarsi.
«Possiamo andare oltre, que-
sto gruppo lomerita ancheper
il percorso di crescita indivi-
duale svolto fin qui» conclude.
cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI

Alessi e Barone, i due “grandi vecchi”, issano la coppa

Tribune del Faraggiana esaurite per la festa promozione


